COLLEGIO DEI DOCENTI						VERBALE N. 4
15 dicembre 2020
Il giorno 15 dicembre 2020, attraverso un collegamento video su piattaforma Teams, alle ore 16:00, si è riunito il Collegio dei docenti per discutere del seguente ordine del giorno:
1. Approvazione verbale della seduta precedente
2. Rientro 7 Gennaio
3. Regolamento DDI
4. Varie ed eventuali
Presiede la seduta la Dirigente scolastica – prof.ssa Laura De Angelis –; funge da segretaria verbalizzante la prof.ssa Daniela Boni.
Risultano assenti i Proff.: Ballarò, Calvani, Catelli, Crisci Anna, Feula, Mariotti, Martone, Marusco, Modica.
La Dirigente Scolastica,
1. verificata la regolarità della convocazione dell’organo collegiale,
1. constatata la presenza del numero legale dei componenti (134 su 143)
1. accertatane la validità,
dà avvio alla seduta.
Punto 1: Approvazione del verbale precedente
La D.S. chiede se il verbale del Collegio della seduta del giorno 15 ottobre 2020 sia stato letto da tutti i componenti del Collegio, ovvero se qualcuno ne chieda la lettura. In assenza di richieste di lettura, la Dirigente Scolastica chiede se il Collegio approvi il suddetto verbale, ovvero se rilevi la necessità di integrazioni e/o modifiche.
Il Collegio approva all’unanimità il verbale del 15 ottobre u.s. (DEL. n. 331).

Punto 2: Rientro del 7 gennaio
La Dirigente scolastica comunica al Collegio lo stato delle trattative tra la scuola e le istituzioni locali (Comune di Aprilia, Prefettura e CSA), in merito al rientro degli alunni in presenza il 7 gennaio p.v.
Visto l’elevato numero di utenti e vista la presenza sul territorio di due istituti superiori è probabile che venga imposto uno scaglionamento degli orari di entrata e di uscita, il che comporterebbe l’organizzazione di due turni – uno con entrata alle 8:00, l’altro alle 10:00. Anche i collaboratori scolastici dovrebbero distribuirsi su due turni, ferma restando l’impossibilità di protrarre il loro orario di servizio oltre le 16:00. Per alcuni docenti, in particolare quelli che hanno molte classi, una scelta del genere potrebbe comportare una permanenza a scuola dalle 8:00 alle 16:00.
La complessità e la delicatezza della situazione ha indotto la Dirigenza a convocare questo Collegio e a sospendere il tentativo di effettuare un sondaggio di opinione tra i docenti attraverso il Modulo Google che era stato predisposto e pubblicato il 9 dicembre u.s.
La Dirigente invita il Collegio a deliberare dapprima in merito alla possibilità
· che le classi prime e quinte frequentino sempre in presenza, mentre le altre ruotino, alternando didattica in presenza e didattica a distanza (proposta 1);
· che tutte le classi ruotino (proposta 2).
Questa prima votazione costituirà il punto di partenza, la base, per la definizione di ulteriori aspetti organizzativi.
Il prof. Tarricone chiede se la percentuale del 75% di alunni in presenza – annunciata dal governo – sia rimasta invariata.
La Dirigente scolastica risponde affermativamente (la percentuale può scendere solo nel caso in cui la scuola disponga di spazi tali da non poter garantire il distanziamento) e comunica che i dirigenti scolastici stanno facendo opposizione su questa percentuale, ritenendola troppo alta. Le condizioni in cui lavorano le Asl sono preoccupanti: il numero dei tamponi da effettuare a seguito delle attività di tracciamento è talmente elevato che non sempre si riesce a garantirne l’esecuzione. Per cui, in caso di quarantena, superati i 14 giorni si può tornare al lavoro anche senza effettuare il tampone; anche la persona positiva, trascorsi 21 giorni di isolamento può riprendere la vita normale e tornare al lavoro. E’ proprio a causa di queste difficoltà organizzative connesse al tracciamento dei contatti, che i dirigenti chiedono la riduzione della percentuale degli alunni presenti o la prosecuzione della Didattica a distanza.
A proposito delle indicazioni fornite dalla ASL, su richiesta della Dirigente, la prof.ssa Grieco comunica al Collegio che nel caso di un alunno positivo, i docenti non saranno più automaticamente sottoposti a quarantena, ma potranno autocertificare di aver osservato tutte le misure di precauzione previste dal protocollo: in questo modo potranno continuare l’attività professionale in presenza.
La prof.ssa Di Grazia interviene per chiedere se alla luce dei dati sul contagio, non sia il caso di far turnare tutti.
La Dirigente risponde che si tratta di una scelta del Collegio, così come il tipo di rotazione cui le classi saranno sottoposte: alcune scuole, ad esempio, fanno una rotazione settimanale, il che vuol dire che le classi in Dad rimangono a casa per una settimana intera.
Il Collegio procede nella votazione, attraverso il modulo Google reso disponibile dall’animatore digitale, prof.ssa Scola.
Alcuni docenti chiedono di poter esprimere il proprio voto palesemente, per le difficoltà tecniche riscontrate. Votazioni palesi:
1. le prof.sse Tariello, Zambon e Magri si dichiarano favorevoli a mantenere in presenza le classi prime e quinte, facendo ruotare solo le altre; 
2. i prof.i Mondello, Salonia e Di Palma votano per una rotazione che interessi egualmente tutte le classi.
La prof.ssa Scola comunica che la votazione tramite modulo Google ha prodotto i seguenti risultati: 58 voti a favore della rotazione di tutte le classi; 70 voti favorevoli alla didattica in presenza – senza rotazione – per le prime e le quinte.
Con 73 voti a favore e 61 contrari, il Collegio dei docenti delibera a maggioranza l’alternanza di didattica in presenza e didattica a distanza per le classi seconde, terze e quarte; le classi prime e quinte svolgeranno soltanto didattica in presenza. (DEL. n. 332)
La Dirigente scolastica chiama i professori Ballarò, Calvani, Catelli, Crisci Anna, Feola, Mariotti, Marusco, Savioli per verificarne l’eventuale presenza. Tra quelli interpellati, risulta presente – seppur collegata con un dispositivo cui è associato altro nome – la prof.ssa Savioli. 
La Dirigente scolastica comunica al Collegio che allo stato attuale si è stabilito che la rotazione sarà svolta solo dalle classi intermedie; per ragioni di orario le seste ore saranno tutte in modalità asincrona, così come la settima ora del liceo classico. Resta da deliberare la modalità con cui si svolgeranno le lezioni nei giorni di DAD, nelle prime cinque ore della giornata. La Dirigente ritiene che si diano due possibilità: nei giorni in cui la classe è in Dad, le lezioni potranno svolgersi, connettendosi da scuola:
1. tutte in modalità sincrona (proposta n. 1);
· in modalità sincrona solo nelle prime due o tre ore, le restanti in asincrono (così da permettere l’appello e lo svolgimento di alcune lezioni e anche per legittimare l’a.s.) (proposta n. 2).
Su queste due proposte, il Collegio è chiamato ad esprimersi.
La Dirigente comunica che entro il 7 gennaio dovrebbero terminare i lavori per potenziare il Wi-Fi; qualora dovessero comunque verificarsi problemi di sovraccarico della rete si potrebbero ridurre le ore sincrone e aumentare il numero di quelle asincrone, soluzione – questa – cui si dovrebbe ricorrere anche qualora il Prefetto imponesse uno scaglionamento degli orari di entrata, tale per cui la seconda entrata sarebbe successiva alle ore 9:00.
Su richiesta della prof.ssa Ciccacci, la Dirigente comunica che è in corso di elaborazione un nuovo orario.
A questo proposito, la prof.ssa Ciccacci chiede se non sia possibile dividere e distribuire in giorni diversi le ore che nel precedente orario sono state accoppiate: questo anche alla luce del rientro al 75%, con cui si rischia di vedere la classe una volta a settimana.
La prof.ssa Perugia si associa alla richiesta della prof.ssa Ciccacci.
La Dirigente precisa che l’accoppiamento delle ore è stato chiesto dalla stessa Dirigenza per tutelare la salute dei docenti, riducendo il numero degli spostamenti tra le classi. Tuttavia, se alcuni docenti chiedono di organizzare l’orario distribuendo le ore il più possibile in giorni diversi, il Collegio sarà chiamato a votare su questa proposta. 
La prof.ssa Romagnoli chiede di svolgere tutte le ore in modalità sincrona, anche per evitare che materie che capitino eventualmente nelle ore conclusive della giornata, rischino di essere svolte per lo più in asincrono.
La Dirigente invita i docenti ad intervenire sulla modalità di svolgimento delle lezioni nei giorni di Dad, proprio perché il Collegio possa discutere sulle diverse possibilità e deliberare consapevolmente in merito al punto in oggetto.
Il prof. Tarricone interviene per dichiararsi a favore della seconda proposta che prevede lo svolgimento delle prime ore in modalità sincrona e delle ultime in asincrono: motiva la sua dichiarazione esprimendo forti dubbi sulla resistenza della rete Wi-fi e facendo notare che un maggior numero di contatti tra docenti e alunni incrementerebbe la probabilità di un contagio. In ultimo, ritiene che ci sia anche un problema di stanchezza dei docenti e dei ragazzi, un livello di stress di cui sarebbe bene tenere conto.
La Dirigente riconosce che tutte le motivazioni sono valide ed invita il Collegio a deliberare serenamente, tenendo conto della situazione nella sua interezza e in tutte le sue implicazioni. Conferma la stanchezza dei ragazzi e comunica che si sono registrati anche casi di disagio psichico conseguente alle nuove condizioni di vita cui l’epidemia ha costretto tutti. 
Mentre si svolgono le operazioni di voto, attraverso il modulo Google predisposto dal team digitale, la Dirigente comunica l’attivazione degli sportelli didattici nei giorni successivi alle vacanze di Natale; pertanto, ai docenti sarà richiesta la disponibilità per l’apertura di sportelli di latino, greco, matematica, fisica, lingue. La prof.ssa Burtone sarà incaricata dell’organizzazione.
La prof.ssa Burtone interviene per comunicare che le circolari sono già pronte e per chiedere se le classi quinte potranno usufruire – come nei precedenti anni - delle 10 ore di sostegno e potenziamento per la preparazione all’Esame di Stato.
La Dirigente scolastica comunica che provvederà a calcolare quante ore si potranno effettuare, sulla base della disponibilità di fondi che, quest’anno, sono più consistenti che in anni precedenti.
Intanto i proff. Valleriani, Massarone, Salonia, Mondello, Zambon, Tariello, Tarricone chiedono di poter esprimere palesemente il loro voto a sostegno della seconda proposta.
Terminate le operazioni di voto, la prof.ssa Scola comunica che la seconda proposta ha fatto registrare 83 preferenze (sono compresi i voti palesi di cui sopra); la prima proposta 49 preferenze.
Pertanto il Collegio delibera a maggioranza l’adozione del seguente modello organizzativo: le classi prime e quinte saranno presenti tutti i giorni, le classi seconde, terze e quarte alterneranno didattica in presenza e a distanza garantendo il rispetto del tetto massimo del 75% delle presenze a scuola (cfr. già delibera precedente); le prime ore delle giornate in DAD saranno svolte in modalità sincrona, le ultime in modalità asincrona in modo da rispettare in DDI il tetto complessivo delle 20 ore di lezioni sincrone nell’arco della settimana. (DEL. n. 333)
La prof.ssa Sabbatini chiede che si presti particolare attenzione all’elaborazione del nuovo orario per evitare che le materie che hanno a disposizione due o tre ore settimanali, capitino sempre nella seconda parte della mattinata (dalla terza alla quinta ora): se, al contrario, questa eventualità si verificasse, in una settimana (a seconda della combinazione tra giornate in presenza e giornate di DAD) si rischierebbe di svolgere tutte lezioni asincrone.
La prof.ssa Rovigatti interviene per chiedere se sia possibile attivare uno sportello specifico per gli alunni DSA e BES.
La Dirigente risponde che è già stato istituito ed è attivo uno sportello di sostegno, curato dalla dott.ssa Matola. Puntualizza inoltre che gli alunni DSA e BES potranno svolgere le lezioni in Dad da scuola, dove saranno assistiti dai docenti di potenziamento. Resta ferma la possibilità che usufruiscano anche degli sportelli ordinari.
Alla prof.ssa Perugia, che chiede se si possa consentire agli alunni l’accesso allo sportello tenuto dal docente della classe di appartenenza, la Dirigente risponde negativamente, per cui questo vincolo – imposto per evitare che i ragazzi subiscano le pressioni del proprio docente – resterà valido.
La prof.ssa Parisella interviene facendo riferimento all’intervento della prof.ssa Sabbatini, per sottolineare come le discipline che hanno a disposizione due ore settimanali corrano seriamente il rischio di svolgere solo lezioni asincrone.
La Dirigente ricorda al Collegio che le ore asincrone e le relative attività debbono essere considerate valide a tutti gli effetti. 
Su questo argomento, la Dirigente chiede al team digitale di predisporre un modulo con cui il Collegio possa esprimersi in merito all’accoppiamento di due ore, qualora la materia disponga di almeno tre ore settimanali di insegnamento.
Il prof. Di Nucci, incaricato della elaborazione del nuovo orario, ritiene più utile che i docenti scelgano autonomamente, in funzione della propria organizzazione e del proprio metodo.
La Dirigente scolastica accetta la proposta e chiede ai docenti di inviare una richiesta scritta al prof. Di Nucci, comunicando le proprie preferenze.
La Dirigente scolastica, rispondendo ad un quesito della prof.ssa Esposito, dichiara che nel caso in cui molti docenti facciano richiesta per collaborare agli sportelli di sostegno e recupero, i criteri per la scelta saranno i seguenti: avranno la precedenza i docenti di ruolo in base alla graduatoria di istituto.
Il prof. Corradini interviene per chiedere ai colleghi del Collegio di alleggerire le attività previste nelle ore asincrone, poiché gli alunni manifestano una fragilità sempre più diffusa ed evidente.
La Dirigente scolastica concorda con l’opinione del prof. Corradini e conferma quanto già comunicato in merito all’aumento del numero dei casi di disagio psichico. Osserva che di fronte alla pandemia e all’incertezza del futuro, tutti siamo soggetti a momenti di tristezza e ansia, poiché la situazione impedisce qualunque progettualità. Aggiunge, inoltre, che a scuola il ragazzo è libero dalla presenza del genitore, mentre in Dad è in casa e spesso ha il genitore alle proprie spalle; in più non può uscire, non può coltivare le amicizie che per i giovani sono vitali e – per questo motivo – i ragazzi, più degli adulti, sono a rischio. Alla luce delle problematicità emerse, il regolamento DDI andrà aggiornato, non solo con quanto già deliberato, ma anche con una precisazione circa l’ora asincrona: questa non può comportare solo l’assegnazione di materiale, senza mediazione da parte del docente, occorre piuttosto prevedere un lavoro che funga da riscontro; inoltre, i materiali devono essere misurati su una durata di 45 minuti (computati dal punto di vista dell’alunno). La Dirigente ricorda che si tratta di un’ora di servizio, per cui il docente non può limitarsi all’assegnazione di un lavoro autonomo che non avrà riscontro. Dunque, le ore asincrone vanno utilizzate per rafforzare un lavoro già svolto e/o per far svolgere un lavoro autonomo che diventi poi oggetto di confronto tra l’alunno e l’insegnante. Va ridimensionata l’idea che gli studenti siano dei nemici da stanare: è vero che alcuni approfittano di questa situazione, ma la maggior parte si impegna. La Dirigente, pertanto, invita tutti i componenti del Collegio a trovare un equilibrio tra il ruolo docente e un’umanità che non può mai venire meno. Rammenta a tutti che i docenti sono l’unica ancora di salvezza, l’unico contatto umano che i ragazzi hanno, le uniche persone che potranno aiutarli a salvare parte di questi due anni persi e a renderli utili non solo sul piano didattico, ma anche su quello della formazione umana e professionale. Ricorda, infine, che in caso di necessità, la psicologa dott.ssa Mangiapelo – incaricata della gestione dello Sportello di ascolto – è a disposizione non solo degli studenti, ma anche dei docenti e delle famiglie.
Punto3: Regolamento DDI
La Dirigente comunica che il Regolamento per la DDI sarà integrato in relazione a quanto deliberato dal Collegio (cfr. punto precedente) e a quanto precisato in merito alle ore asincrone. Si aggiungerà altresì una formula con cui si preciserà che il Regolamento sarà eventualmente soggetto ad ulteriore modifica a fronte di nuove disposizioni da parte del Ministero.
Punto 4: Varie ed eventuali
Su richiesta della Dirigente scolastica, la prof.ssa Calandro prende la parola per informare il Collegio della possibilità di svolgere un progetto individualizzato che coinvolgerebbe un alunno H del nostro Liceo e l’Istituto Toscanini, in continuità con un’attività PCTO svolta lo scorso anno nell’ambito del progetto Giovani docenti. Per quest’anno è stato predisposto un progetto specifico che prevede incontri a distanza con cadenza mensile, con una classe di quinta elementare. Si svolgeranno attività (individuali e collegiali) basate sulla scrittura e sull’illustrazione di racconti e si produrrà un documento video. 
La Dirigente scolastica chiede al Collegio di esprimere il suo parere in merito al progetto descritto dalla prof.ssa Calandro.
Il Collegio approva all’unanimità (DEL. n. 334)
Il prof. Di Nucci comunica al Collegio che si predisporrà un modulo Google per la registrazione della scelta dei docenti in merito all’accoppiamento o separazione delle ore di insegnamento.
La Dirigente scolastica chiede a tutti i membri del Collegio di firmare per presa visione dell’informativa INAIL per il lavoro agile, così come richiesto nella circolare n. 175.
La prof.ssa Luppino dichiara che ci sono difficoltà a caricare il documento di identità.
La prof.ssa Scola consiglia di salvare la copia del documento in un formato più leggero; il prof. Cantone comunica che – in caso di difficoltà – si può inviare il documento tramite mail.
In assenza di ulteriori punti all’o.d.g, la riunione del Collegio termina alle ore 17:20.

La segretaria verbalizzante						La Dirigente Scolastica
Prof.ssa Daniela Boni							prof.ssa Laura De Angelis

